
COMUNE DI INDUNO OLONA

Provincia di Varese

******

SETTORE ECONOMICO - FINANZIARIO

DETERMINAZIONE        N. 539 / 2025

DEL 31/12/2025 

OGGETTO: VARIAZIONI DI BILANCIO DI CUI ALL'ART. 175 COMMA 5-QUATER, LETTERA E-
BIS, DEL DECRETO LEGISLATIVO 267/2000 E DEL PRINCIPIO CONTABILE DI CUI 
AL  PUNTO  9.1  DELL'ALLEGATO  4/2  DEL  D.LGS.  118/2011-VARIAZIONI  DI 
ESIGIBILITA' 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

VISTE: 

la  Deliberazione  C.C.  n.  6  del  27/02/2025  ad  oggetto  "Approvazione  Documento  Unico  di 
Programmazione (D.U.P.) 2025-2027", 

la Deliberazione C.C. n. 7 del 27/02/2025 ad oggetto "Approvazione del Bilancio di  previsione 
2025-2027", 

la  Deliberazione G.C.  n.  32 del  03/03/2025 ad oggetto  "Approvazione del  Piano Esecutivo  di 
Gestione  (P.E.G.)  2025-2027”  e  la  Deliberazione  G.C.  n.  41  del  28/03/2025  ad  oggetto 
“Approvazione del Piano Integrato di Attività ed Organizzazione – PIAO 2025-2027”;

PREMESSO che con nota in data 30/12/2025  il Servizio Lavori Pubblici ha comunicato 
l’aggiornamento del cronoprogramma dei seguenti lavori attualmente imputati a bilancio 
come segue:



CONSIDERATO che, a seguito della modifica dei cronoprogrammi occorre procedere alla  
reimputazione parziale o totale degli impegni  inerenti il quadro economico del progetto, 
anche al fine di  predisporre correttamente il  nuovo Bilancio di  Previsione 2028/2028 e 
rappresentare, in esso, la quota parte dei lavori che verranno eseguiti nell’anno 2026;

RILEVATO che all’art. 175, comma 3, lettera d), del D.Lgs. 27/2000 è previsto che:

“Le variazioni di bilancio possono essere deliberate non oltre il 30 novembre di ciascun 
anno, fatte salve le seguenti variazioni, che possono essere deliberate sino al 31 dicembre 
di ciascun anno:

… d) quelle necessarie alla reimputazione agli esercizi in cui sono esigibili, di obbligazioni 
riguardanti entrate vincolate già assunte e, se necessario, delle spese correlate”;

VERIFICATA  la  sussistenza  dei  presupposti  richiesti  dal  principio  contabile  della 
competenza finanziaria potenziata, allegato 4/2 al D.Lgs. 118/2011;

RILEVATA la necessità di effettuare variazioni di esigibilità, in parte  spesa trattandosi di 
opere finanziate con contributi  a  rendicontazione,  dall’esercizio 2025 all’esercizio 2026 
come segue:

Parte spesa:



CONSIDERATO che al punto 9.1 del citato principio contabile è infatti previsto che “non è 
necessaria la costituzione del fondo pluriennale vincolato nel caso in cui la reimputazione 
riguardi,  contestualmente,  entrate  e  spese  correlate;  ad  esempio  con  riferimento  ai 
trasferimenti  a  rendicontazione,  per  i  quali  accertamenti  e  impegni  sono  imputati  allo 
stesso  esercizio,  in  caso  di  reimputazione  degli  impegni  si  provvede  alla  contestuale 
reimputazione  dei  correlati  accertamenti,  senza  costituire  o  incrementare  il  fondo 
pluriennale vincolato”;

RILEVATA altresì la necessità di effettuare variazioni di esigibilità, per la sola parte spesa 
trattandosi di opere finanziate con fondo pluriennale vincolato degli esercizi precedenti,  
con avanzo di amministrazione o entrate già accertate di tit  4 (non a rendicontazione), 
dall’esercizio 2025 all’esercizio 2026, con contestuale creazione a copertura di FPV  in 
entrata nell’anno 2026 di pari importo,  come segue:

RILEVATA pertanto la necessità di apportare le variazioni di bilancio di cui all’art.  175, 
comma 5-quater, lettere b) ed e-bis), del D.Lgs. 267/2000, ai sensi del quale: “Nel rispetto 
di quanto previsto dai regolamenti di contabilità, i responsabili della spesa o, in assenza di 



disciplina, il Responsabile Finanziario, possono effettuare, per ciascuno degli esercizi del  
bilancio:

… b) le variazioni di bilancio fra gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato e 
gli  stanziamenti  correlati,  in termini  di  competenza e di  cassa,  escluse quelle  previste 
dall’art. 3, comma 5, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Le variazioni di bilancio 
riguardanti le variazioni del fondo pluriennale vincolato sono comunicate trimestralmente 
alla giunta;

... e-bis) in caso di variazioni di esigibilità della spesa, le variazioni relative a stanziamenti  
riferiti a operazioni di indebitamento già autorizzate e perfezionate, contabilizzate secondo 
l’andamento della correlata spesa, e le variazioni a stanziamenti correlati a contributi a 
rendicontazione, escluse quelle previste dall’art. 3, comma 4, del decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118. Le suddette variazioni di bilancio sono comunicate trimestralmente 
alla giunta”;

RILEVATO che, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b), n.2), del D.Lgs. 267/2000, non è 
necessario acquisire il parere dell’organo di revisione sulla presente variazione di bilancio;

VISTI altresì

- l’art.  107 comma 3 del  D.Lgs.  n.  267/2000 che attribuisce ai  Responsabili  di  Settore i 
compiti  di  attuazione  degli  obiettivi  e  programmi  definiti  con  atti  di  indirizzo,  adottati 
dall’organo politico;

- l’art. 109 comma 2 del sopraccitato D.Lgs. n. 267/2000 che dispone che, nei comuni privi di 
personale di qualifica dirigenziale, le funzioni di cui all’art.107, commi 2 e 3, spettano ai 
responsabili degli uffici o dei servizi;

- l’art. 183 del D.Lgs. 28 agosto 2000 n. 267 che disciplina le procedure di prenotazione e 
assunzione degli impegni di spesa;

RICHIAMATO il provvedimento sindacale n°  22 del  29/07/2025, ai sensi dell’art. 50, comma 10 
del D.Lgs. n. 267/2000, con cui si demandano al sottoscritto le funzioni di cui all’art. 107 del D.Lgs. 
n. 267/2000, secondo le modalità e i criteri di cui all’art. 109 del D.Lgs. n. 267/2000;

VISTO il vigente Regolamento di contabilità;

RAVVISATA la propria competenza in merito;

DATO ATTO che il presente provvedimento trasmesso al Responsabile del Servizio Finanziario, 
diverrà esecutivo con l’apposizione del visto di regolarità contabile e sarà quindi iscritto nel relativo 
registro e pubblicato all’albo pretorio;

DETERMINA

1) di  prendere atto  del  nuovi  cronoprogrammi dei  lavori  come comunicati  dal  Servizio  
Lavori Pubblici con nota del 30/12/2025 agli atti dell'ente;

2) di effettuare per le motivazioni esposte in premessa e qui interamente richiamate, le 
variazioni di esigibilità dall’esercizio 2025 all’esercizio 2026 come indicato nell’Allegato 1  
che costituisce parte integrante e sostanziale della presente determinazione;;



3) di recepire nel redigendo progetto di Bilancio 2026/2028 le variazioni di cui al punto 
precedente;

4) di trasmettere copia del presente provvedimento alla Giunta Comunale.

NOTA: avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al TAR di competenza entro 60 
giorni  o  entro  120  giorni  al  Presidente  della  Repubblica.  E’  ammesso  il  ricorso  al  TAR  di 
competenza entro 30 giorni se trattasi di appalti di lavori, servizi o forniture.

Lì, 31/12/2025 IL RESPONSABILE DEL SETTORE

MINARI MICHELA

(Sottoscritto digitalmente ai sensi

dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)


